
Libro gratuito di filosofia

La non-mente
Introduzione
Il libro “la non mente” è una raccolta di aforismi, che invogliano il lettore a non soffermarsi sul 
significato superficiale delle frasi, ma a cercare il significato profondo di ogni aforisma, nascosto da 
giochi di parole che mirano a risvegliare l’intuito nascosto che ognuno di noi possiede. Si cerca di 
stimolare la parte femminile e maschile della mente, cercando un possibile equilibrio tra i due 
opposti. Si parla della dualità del pensiero, il significato dei termini, del modo di pensare della 
mente razionale, non che del cuore e del suo potenziale innato, la verità.

1
Essere nel non essere
Il vincere nel saper perdere.
Risplendere stando all’ombra.
Agire senza agire(il non agire).
Una volta intuita la via naturale,
tutto risplende in una luce profonda.
Il non essere equivale all’essere in un
altro sistema di pensiero.
Esser liquidi miscelando gli opposti
della dualità, cosi si esce dal pensiero errato.
Essere e non essere devono diventare unità, in una mente sgombra 
da conflitti duali.

2
La tranquillità domina l’agitazione.
Il femminile dirige il maschile.
Anche non agendo si può agire.
Il silenzio a volte è pieno di significato.
Dietro le quinte saper dirigere un teatro,
questo è il segreto.
Il desiderio di mostrarsi è contrario alla
via naturale.
Più si è grandi, meno si cerca la luce,
perche la luce più pura è racchiusa nel cuore.

3
Esiste il bello come il brutto.
Esiste il male come il bene.
Esiste il sapere come il non sapere.
Dove sta il problema?
Gli opposti creano l’altalena della dualità. 
Sapersi dondolare non fa cadere.
Sapendo che i termini esistono,
sapere dove stare.
Saper dare il giusto significato ai termini.
Non dipendere dal moto duale, ecco la non-mente.

4
L’orgoglio porta con sé la disgrazia.



Esser deboli come l’acqua, questa è la forza.
A volte la realtà sembra senza fondamenti.
L’acqua trova sempre l’equilibrio in un mondo
di alti e bassi.

5
La comprensione elimina il male, da qui
nasce il bene.
Il male domina la ragione ove non esiste comprensione.
A volte si intuisce la realtà per pochi istanti.
L’ego impedisce di galleggiare in una realtà liquida
priva di stabilità solida.
Il rigido muore, il morbido vive.
L’ego irrigidisce, la morte irrigidisce.

6
L’esser felici è ritornare alla radice.
Il sapersi accontentare porta gioia.
Dall’alto guardare in basso, pur essendo in basso.
Il più grande può andare in alto ma nel cuore,
rimane basso.

7
La luce più pura non si riflette in superficie,
ma scende negli abissi.
Si possono spendere mille parole per descrivere la realtà,
poche raggiungono il cuore.
Nel cuore è racchiuso un linguaggio segreto che indica il giusto.

8
Riconoscersi gallo, riuscendo ad essere gallina è virtù.
Essere maschio, riuscendo ad essere femmina è virtù.
Essere e non essere al momento giusto è virtù.

9
Se il grande non starebbe in basso,
il piccolo non porterebbe a termine la missione.
Nonostante sia il piccolo a portare a termine la missione,
e il grande a permettere che ciò avvenga.
Saper vincere senza partecipare.

10
Il tempo non ha prezzo.
Rincorrere i desideri artificiali porta infelicità.
Il materiale porta felicità illusorie,
di breve durata.
Il comprendere ciò regala pace.
Il comprendere ciò che è necessario, appacifica lo spirito.
La felicità duratura si ha dopo l’arresa dell’ego.
La scomparsa dell’illusione della dualità riporta alla radice.

11



Le nazioni si differenziano per le loro impostazioni mentali diverse.
I loro conflitti dipendono dalle loro impostazioni mentali diverse.
Tra due nazioni si forma una dualità, il saggio non è interessato a ciò,
in quanto fuori da schemi mentali illusori, naviga nel mare dell’unione mentale.

12
Sapendo che anche i termini esistono,
il saggio saprà dove stare.
Il significato dei termini non è costante.
Ecco il segreto “saprà dove stare”.
A prescindere dal significato imposto,
egli saprà quale scegliere pur non dipendendone.

13
Essere l’ultimo ma dirigere il primo.
Non combattere per non aver rivali.
Quanto è insondabile la realtà dal pensiero razionale.
A volte uno sconfitto raggiunge la vittoria.
Sapersi ritirare al momento giusto è divino.
Se stare all’ombra non ti spaventa vuol dire che sei felice.
Anche all’ombra si risplende.

14
Esser buoni e recare profitto agli altri,
è una conseguenza non di una morale,
ma di una corretta comprensione del reale.
Esser acqua e rimanere più in basso di tutto,
è esser superiori.
Niente è più forte dell’acqua,
niente la può fermare.
L’acqua ama raggiungere il mare, fonte della conoscenza.
L’acqua porta nutrimento a tutti gli esseri stando in basso.

15
Ripulisci lo specchio oscuro dalla polvere.
Esso rifletterà la realtà senza filtri.
Una mente silenziosa sa ascoltare il cuore.
L’ascoltare è arte, il comprendere è un capolavoro.
L’umiltà è la chiave per far tacere l’ego.

16
Far scomparire il proprio corpo è magia.
Dissolversi nel tutto e dimenticarsi!
riscoprire la felicità e sentire i sapori della vita,
dimenticati da una mente governata dal caos.
Appartenere al mondo senza farne parte.
Manifestare il non manifestato, pochi al mondo vi riescono.

17
Se fosse esprimibile dai termini la realtà!
Ci sarebbe un ritorno di massa alla fonte.
Morirebbero i desideri superflui, la ricchezza sarebbe per tutti,



in quanto la vera ricchezza è la povertà.
Povertà e ricchezza, due opposti, due termini variabili nel tempo,
ormai lontani anni luce dalla verità.
La ricchezza interiore non dipende dai termini.

18
Non manifestarsi per risplendere!
Non vantarsi per riuscire!
Come è femminile!
Il giusto equilibrio tra maschile e femminile raggiunge il divino.
Sapersi identificare con il successo e gioire della sconfitta,
pochi vi riescono.
Chi ha tale equilibrio non dipende dai termini,
sa a quale termini attenersi e la sua mente rimane sgombra.

19
Sulla punta dei piedi non si sta ritti.
Se si ama salire, non si è mai apprezzata la discesa.
Sconfitta e vittoria, due opposti.
Altri due termini che illudono i partecipanti.
Avete già vinto, anche se avete perso.
La dipendenza dai termini è dettata da un incorretta cultura,
che vi rende schiavi di una realtà animalesca.

20
Essere la valle, non la montagna.
La giusta temperatura per la vita è a valle.
Un ego virtuoso giaccia il cuore.

21
Per raggiungere la realtà bisogna ingannare la mente.
La mente è una ramificazione infinita di termini duali,
che formano una realtà mentale erronea che impedisce di accedere al cuore.
Un sistema è ben governato quando chi sa non può parlare
Una mente governata da illusioni non vi permetterà di oltrepassarla.
Ti offendi se ti dico brutto?
L’offesa è parte dell’illusione di cui parlo.

22
Immaginate un palloncino pieno d’acqua …
L’acqua rimarrà all’interno finche uno spillo (comprensione),
non farà fuoriuscire l’acqua (cultura erronea).
Una volta svuotato il palloncino sarà vuoto
Una mente vuota è capiente, non si riempirà mai più d’acqua.

23
Maschile e femminile, direttore e assistente.
Comparire e non comparire …
Alla fine è il risultato che conta.
Ma non sottovalutate il minore,
porta quasi sempre a termine il suo lavoro senza apparire.



Essere, ma saper anche non essere, portare a termine da qualunque posizione.
Dal basso si vede meglio conoscendo perfettamente cosa si vede dall’alto.

24
Con l’umiltà il saggio sceglie l’ultima fila.
Stando nell’ultima fila saper influire sulla prima.
Quando l’acqua viene portata in alto,
per leggi fisiche ritorna in basso.
E dal basso che compie il suo lavoro, nutrendo l’alto.

25
Quel poco che bisogna sapere equivale al sapere supremo.
Comprendendo la via del cielo, non c’è niente che non si sappia.
Da pochi rami fioriscono molte foglie,
e cosi che si formano i pensieri.
Attenersi ai rami e meditare sulle radici.
Questo è giusto.

26
Il molle prevale sul duro.
L’acqua consuma la roccia.
L’umiltà prevale sull’arroganza.
I più grandi saggi sono rimasti all’ombra,
perche una pioggia di parole non può cadere nel deserto rovente.
Quando il tempo è propizio,
l’acqua cade in egual misura su tutto.
A volte il desiderio di apparire tace con la scomparsa del desiderio stesso.

27
Sulla punta dei piedi non si sta ritti allungo.
Il voler dominare non reca profitto allungo.
Si può dominare non agendo?
questo è di certo femminile.

28
Il cacciatore e la preda.
Di solito la preda viene attirata dal cacciatore.
Ma esiste anche la preda che sceglie il cacciatore,
se poi le parti si invertono …
la preda affascina il cacciatore e i due dipenderanno l’uno dall’altro.

29
Il tempo è cambiamento.
Il presente è un idea illusoria di stabilità.
Cosi come l’acqua scorre in continuazione,
anche il tempo fa lo stesso.
Il significato dei termini non è costante,
essi scorrono e mutano.
Una mente liquida scorre nel tempo con attimi illusori di stabilità.

30
Successo nell’insuccesso.



Scomparire nel successo.
L’insuccesso è una malattia per un anima di successo.
Distinguere i due termini,
scoprirne il vero significato, questo è un grande successo.

31
Non trafiggersi il cuore con la cultura,
ecco la regola per la profondità d’animo.
Ritornare bambini, solo cosi il leone assimilerà l’arte della caccia dalla leonessa.
Unione degli opposti.

32
Una personalità liquida è insondabile, perché sprovvista di radici.
Una personalità solida è sondabile perche ha radici.
Dei due, uno appare, l’altro no …
Uno agisce, l’altro può agire senza comparire.

33
Far felici è arte,
Esser felici è scienza.
Dare senza ricevere, pochi vi riescono.
Che vuoi ricevere se hai tutto?
Molti possiedono poco, pochi possiedono molto,
non si parla di materiale.

34
Possedere in eccesso è superfluo.
Non possedere il giusto è dannoso.
Trovare il giusto mezzo è la perfezione.
Dipendere da uno dei due è tragedia.
L’abuso è una costante dell’infelicità.

35
Dipendenze imposte...
Realtà imposte...
Sogni imposti …
Intuita la realtà ultima, tagliare le catene.
Non sono mai esistiti tanti schiavi liberi come hai giorni nostri.

36
Ritornare alla propria radice,
diminuire giorno dopo giorno,
sino ad avere una mente sgombra dalla dualità dei termini opposti.
Rivedere i significati, rinascere completamente con mente vuota e intuitiva.

37
L'immensamente piccolo genera il grande.
Sussurrare sotto voce non significa non farsi sentire.
Stando nell'ultima fila, vedere con gli occhi del primo.
L'umiltà é la grandezza del piccolo.



38
Anche se si cammina, non vuol dire che si stia dirigendo il passo..
essere coscenti dell'azione e conoscerne la causa generante, questo é camminare.
Una legione stà marciando dentro di noi, diventarne il generale é sublime.


